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Eviscerazione. Leoni

Applicazioni



Gnu. Uomini e iene riescono ad andare oltre lo stadio 4.

Applicazioni



Macellazione

Applicazioni

ARCHEOZOOLOGIA

• Disciplina che studia le relazioni tra l’uomo ed il mondo animale nel passato.

• Oggetto di studio sono i resti animali rinvenuti in seguito allo scavo di siti 
archeologici.



Materiali di studio

• Ossa di mammiferi, uccelli, anfibi, rettili, pesci.

• Conchiglie di molluschi (terrestri e marini).

• Mummie naturali e non (es. rinoceronte lanoso a 
Starunia, Polonia; torbiere).

• Animali congelati (es. mammut e rinoceronti lanosi, 
Siberia; bisonti, Alaska).

• Insetti.

• Parassiti

• Coproliti

• Uova



Principali tappe della ricerca

• Riconoscimento e descrizione delle specie animali con cui i gruppi 

umani hanno interagito.

• Stabilire la natura delle relazioni tra gruppi umani e specie 

animali, cioè comprendere la ragione della loro presenza in un 

sito (carognaggio, caccia, pesca, raccolta, allevamento, ecc.) e l’uso 

che ne è stato fatto (nutrimento, materia prima, rituali, ecc.).

• mettere in evidenza sulle specie animali le conseguenze biologiche 

e/o ecologiche dell’intervento umano (domesticazione, 

modificazione dell’ambiente, ecc.).

• contribuire alla conoscenza dei gruppi umani, del loro ambiente, 

del loro modo di vita, del loro habitat, della demografia, ecc.).



Definizione

Nel 1940 un paleontologo russo, I. A. Efremov, coniò il termine "tafonomia" per definire una 

nuova branca della paleontologia intesa, come “studio del passaggio, in tutti i suoi aspetti, dei resti 

animali dalla biosfera alla litosfera". 



roditori: 

rosicature a binario

Principali agenti post-deposizionali biologici climatici ed edafici

carnivori: 

rosicature, digestione

FluitazioneConcrezione

Weathering crack

Esfoliazione

Ossidi di manganese

Apparati radicali



Agenti naturali : Riparo del Broion (VI)
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Resti faunistici & Carnivori



Carnivori – Grotta di Paina (VI). Paleolitico superiore
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Macellazione:

Frammentazione

Alterazione delle 

superfici (strie, punti di 

impatto,raschiature…).

A: Strie da asportazione delle masse muscolari - Riparo del Broion (VI). Aurignaziano, sottounità 1f, 

diafisi mammifero grossa taglia. (C1- strie al S.E.M). 

C: Fratturazione – Riparo del Broion (VI). Aurignaziano, sottounità 1g: Metatarso (Alces alces ?)

B: Rimozione del periostio – Grotta di Paina (VI). 

D:Piccola punta o perforatore ricavato da una scheggia di osso – Riparo del Broion (VI).

B

B

C

Principali agenti antropici e sperimentazione

Esposizione al 

fuoco:

Combustione da 

200°- 400°

Calcinazione 

> 700°.

Strumenti:  

lavorazione e utilizzo.
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Il prelievo ed il restauro….
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0,5 cm

Lynx lynx
Falange II

Strie da

scuoiamento

Macellazione. Spellamento - Grotta di Fumane (VR). Aurignaziano 
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Capra ibex

Metatarso destro

e falangi I

Strie da 

disarticolazione

Fratturazione

intenzionale

1 cm

Macellazione. Disarticolazione - Grotta di Fumane (VR). Aurignaziano 
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CERVO E CAPRIOLO DEI LIVELLI DISCOIDI:   

Cervus elaphus: NR tot  DET. 495
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METATARSO = Cervus elaphus

ULUZZIANO = 70 (metatarso)

METATAPODIALI= Cervus elaphus

LEVALLOIS = NR  436

PRATICHE DI MACELLAZIONE
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Livelli e datazioni

A3 e A4: 42 - 43000 yr Cal. BP 

ULUZZIANO 

A5 + A6 e A6: 44 - 45000 yr Cal. BP 

A8 e A9: 46 - 48000 yr Cal. BP 

DISCOIDE
LEVALLOIS

A2 e A2r: 41 - 39000

AURIGNAZIANO



Musteriano Uluzz.
Aurignaziano

(Cassoli e Tagliacozzo 1991-94, Fiore et al. 2004, Gurioli et al. 2007, Stefani 2008, De March 2010)

Rapporti tra gli ungulati nella serie stratigrafica
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Caprinae indet.

Rupicapra rupicapra

Capra ibex

Bos/Bison

Bison priscus

cfr Bos primigenius

Cervidae indet.

Capreolus capreolus

Cervus elaphus

Alces Alces

Megaloceros giganteus

Sus scrofa

Coelodonta antiquitatis
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NR totale 82754

NR tot ungulati 1627

NR totale 60489

NR tot ungulati 781

NR totale 110768

NR tot ungulati 2200

NR totale 22997

NR tot ungulati 506 

NR totale 17938

NR tot ungulati 493 

DISCOIDE = NR 1664  / LEVALLOIS = NR 3096 / ULUZZIANO = NR 1196 /AURIGNAZIANO = NR 1043  

NR totale 294.946



Applicazioni

Riparo Dalmeri



STAGIONALITA’

Eruzione e 

Usura dei denti

16 individui
3 Bos/Bison

1 Cervidae

1 Cervus

5 Capreolus

2 Rupicapra

2 C. Ibex

Grotta di Fumane - Aurignaziano

Applicazioni



3 – 3,10 m

2,80 – 2,90 m

I resti di grandi accipitriformi  

determinati sono:

due di avvoltoio monaco 

(Aegypius monachus, A), 

uno di aquila reale 

(Aquila chrysaetos)  

uno di gipeto 

(Gypaetus barbatus, B).

A

B



Parco Nazionale dello Stelvio - Bormio - Lombardia





Sperimentando la catena

Ricavo della pelle

Preparazione dell’elemento anatomico : rimozione della massa carnea e tendini,

rimozione del periostio e delle epifisi

Percussione diretta dell’elemento anatomico per il ricavo del midollo

Gestione dei prodotti : fabbricazione di bacchette d’osso e frammenti ossei diafisari 

allungati e loro lavorazione

 lavorazione del corno e del palco

Sperimentazione



Macellazione. Spellamento

Sperimentazione



Macellazione. Asportazione della massa muscolare

Sperimentazione



Macellazione. Disarticolazione

Sperimentazione



Macellazione. Disarticolazione

Sperimentazione



Macellazione. Fratturazione.

Sperimentazione



Sperimentazione

Il fuoco



Catena operativa materie dure animali

Sperimentazione

Verso la lavorazione dell’osso



Prodotti e 

finalità della 

catena 

operativa.

Sperimentazione

Lavorazione dell’osso



Lavorazione dell’osso

Sperimentazione



Grotta di Fumane

US A5 + A6 



“…These micro use-wear traces

are compatiblewith modifications

produced on experimental tools

afterprocessing dry wood for a 

short time….” 



Un Paleo – DENTISTA di 14.000 anni (BL)













Thank you for your attention

L’evoluzione dell’interazione uomo-ambiente. AIQUA – Firenze 2016


